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PERCHE' ABBIAMO DATO INIZIO A QUESTA PETIZIONE?

Italcementi ha depositato la richiesta di aumentare il 
quantitativo di combustibili alternativi bruciati nel 
forno di cottura di Calusco d'Adda. 

Combustibile alternativo significa “in sostituzione di” 
qualcos'altro che già si brucia per alimentare il forno. 

Cosa si brucia ora? E cosa si brucerà se le richieste 
verranno accolte?



COSA BRUCIA ATTUALMENTE ITALCEMENTI?



COSA CHIEDE DI BRUCIARE IN FUTURO ITALCEMENTI?

● CSS (ex CDR) che già brucia per max 
30.000 ton./anno 
● Rifiuti costituiti da plastiche e gomme. 
● Pneumatici finemente triturati. 
● Coriandolo di matrice plastica 
● Biomasse legnose 
● Fanghi biologici essiccati 
● Fanghi dal trattamento biologico delle acque 
reflue industriali essiccati. 

● Fanghi da altri trattamenti acque reflue 
industriali essiccati. 

IL TUTTO FINO AD UN MAX DI 110.000 ton/anno



COSA E' IL CSS? (ex CDR)

Il Combustibile solido secondario (CSS) è un 
combustibile solido prodotto da rifiuti che rispetta 
le caratteristiche di classificazione e di 
specificazione individuate delle norme tecniche 
UNI CEN/TS 15359. Può derivare dal trattamento 
di frazioni omogenee e opportunamente 
selezionate di rifiuti urbani, rifiuti industriali, rifiuti 
commerciali, rifiuti da costruzione e demolizione, 
fanghi da depurazione delle acque reflue, civili e 
industriali, ecc





Di fatto Italcementi viene ad essere assimilata ad 
un inceneritore di rifiuti, con la differenza che in 
genere i cementifici godono di limiti di emissioni 
più elevati e quindi possono inquinare di più: 



Insomma: quello che di fatto è un cementificio si trova a bruciare 
materiale che fino ad ora è stato destinato solamente agli inceneritori. 
E questo materiale, il rifiuto, è sempre stato bruciato NON per via del 
fatto che fosse combustibile ma perché non si è voluto dargli un'altra 
destinazione. 
 

In effetti il CSS ha una bassa resa calorica, un combustibile 
tradizionale svolgerebbe molto meglio questa funzione. 
 

Ma allora... perché bruciare rifiuti e non combustibili 
tradizionali?!?



LA QUESTIONE DELL’AUMENTO DEGLI 
INQUINANTI

Italcementi, nei suoi comunicati, evidenzia il fatto 
che nella conversione di combustibile gli inquinanti 
non aumenteranno: non è proprio tutto vero, visto 

che una componente pericolosa come i metalli 
pesanti risultano già aumentati nella prima fase con 

soli 30.000 ton/anno di combustibili da rifiuti!

LA SEGUENTE TABELLA è PRESA DALLO 
STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE VOL.2  

depositato da Italcementi presso la provincia 
di Bergamo nell'ambito della procedura di VIA





RIPORTIAMO I DATI IN TABELLA, E VEDIAMO 
QUALI SONO GLI AUMENTI CHE 

ITALCEMENTI DICHIARA COME “NULLI”:



MA... SE PARAGONIAMO QUESTI DATI CON 
QUELLI DI UN INCENERITORE DI SIMILE 

CAPACITA', COSA OTTENIAMO?!?



PER NON PARLARE DEL TRAFFICO VEICOLARE... 
 

INFATTI IL CSS IN GENERE HA UN POTERE 
CALORIFICO DA 2 A 3 VOLTE INFERIORE 
RISPETTO AL PETCOKE  
 

QUINDI CI VORRANNO DA 2 A 3 VOLTE DI CAMION 
IN PIU' PER OTTENERE LA STESSA RESA!

PER NON PARLARE DEL TRAFFICO VEICOLARE... 
 

INFATTI IL CSS IN GENERE HA UN POTERE 
CALORIFICO DA 2 A 3 VOLTE INFERIORE 
RISPETTO AL PETCOKE  
 

QUINDI CI VORRANNO DA 2 A 3 VOLTE DI CAMION 
IN PIU' PER OTTENERE LA STESSA RESA!



FINORA NON E' STATA PRESENTATA ALCUNA 
SIMULAZIONE CHE INDICHI, IN MANIERA CHIARA 

E FONDATA, COME SI PORRANNO I VALORI IN 
EMISSIONE DOPO L'AUMENTO DI 

COMBUSTIBILE DA RIFIUTI A 110.000 ton/anno



Esempio di schema di flusso di funzionamento 
dell'inceneritore



INOLTRE le ceneri derivanti dalla combustione dei 
rifiuti (classificate come nocive) sono TUTTE 
inglobate nel prodotto (il cemento che comperiamo):





FACCIAMO UNA VELOCE 

PANORAMICA 

SUI MAGGIORI INCENERITORI 

OPERATIVI VICINO A NOI 

E SULLE LORO CARATTERISTICHE

TUTTO QUESTO VIENE RICHIESTO IN UN 
CONTESTO GEOGRAFICO IN CUI IL 
RIFIUTO LA FA DA PADRONE, sopratutto 
nel campo dell'incenerimento dei rifiuti



ITALCEMENTI spa  
Calusco d'AddaAlimentazione 

mista Petcocke / CSS

• Anno di costruzione: 2006 

• Capacità: 30.000 ton/anno CSS (c.ca 100 ton/g) 

IN FUTURO: 110.000 ton/anno CSS (c.ca 340 ton/g) 

• Ceneri residue: 9.000 ton/anno (c.ca 30 ton/g) 

IN FUTURO 30.000 ton/anno (c.ca 100 ton/g) 

• Le ceneri derivanti dalla combustione sono 
TOTALMENTE inglobate nel cemento 

• Capacità produttiva: 1.600.000 ton/anno



APRICA spa  
BergamoAlimentazione a 

CDR

• Anno di costruzione: 

• Capacità: 60.000 ton/anno (c.ca 200 ton/g) 

• Ceneri residue: 18.000 ton/anno (c.ca 60 ton/g) 

• Produzione di c.ca 5,7 milioni di Kw/h 

• Teleriscaldamento per c.ca 600 appartamenti



SILEA  
Valmadrera Alimentazione a 

RSU

• Anno di costruzione: 1981 – DeNOx 2009 

• Capacità: 123.000 ton/anno (c.ca 410 ton/g) 

• Ceneri residue: 37.000 ton/anno (c.ca 120 ton/g) 

• Produzione di c.ca 64 milioni di Kw/h



Falk Renewables  
Trezzo sull'Adda Alimentazione 

a rifiuti solidi urbani

• Anno di costruzione: 2002 

• Capacità: 166.000 ton/anno (c.ca 550 ton/g) 

• Ceneri residue: 50.000 ton/anno (c.ca 170 ton/g) 

• Produzione di c.ca 126.000 Mw/anno



Ecolombardia 4  
FilagoAlimentazione a rifiuti 

industriali, speciali e 
pericolosi

• Anno di costruzione: 2002 

• Capacità: 110.000 ton/anno (c.ca 370 ton/g) 

• Produzione di c.ca 8,9 Mw/h anno



REA Dalmine  
(Green Holding)  

DalmineAlimentazione a RSU
+rifiuti speciali non pericolosi

+fanghi biologici

• Anno di costruzione: 2001 

• Capacità: 150.000 ton/anno (c.ca 500 ton/g) 

• Ceneri residue: 45.000 ton/anno (c.ca 150 ton/g) 

• Produzione di c.ca 126.000 Mw/anno



CONCLUDENDO E TIRANDO LE SOMME

NELLA NOSTRA ZONA ABBIAMO UNA CAPACITA' 
DI INCENERIMENTO PARI A: 

● Capacità: 719.000 ton/anno (c.ca 2.400 ton/g) 

● Il totale incenerito in Italia è pari 

a c.ca 6.000.000 ton/anno



Ma... cosa vogliono dire questi numeri?!?

• L'inceneritore di Dalmine, per esempio, brucia 
circa 500 tonnellate al giorno di rifiuti. Un bilico in 
genere porta al massimo c.ca 20 tonnellate di 
materiale.



Ma... cosa vogliono dire questi numeri?!?

• Quindi ogni giorno il volume di circa 20 di questi 
camion viene BRUCIATO alla Rea di Dalmine.



Ma... cosa vogliono dire questi numeri?!?

• A fronte di questo processo, che "DOVREBBE" 
eliminare i rifiuti producendo energia, ogni giorno 
dalla Rea di Dalmine ESCONO circa 7 BILICI di 
ceneri residue; 

• Queste ceneri devono essere conferite in speciali 
discariche in quanto si è venuto a creare un 
rifiuto potenzialmente TOSSICO.



Tutto questo accade in un'area, la nostra, in 
cui troppo spesso si superano i limiti imposti 
dalla legge per il particolato sospeso 
nell'atmosfera:



INCENERIMENTO= PRODUZIONE DI NANO-
PARTICELLE POTENZIALMENTE TOSSICHE 

PERSISTENTI DIFFUSE NELL'AMBIENTE

L'incenerimento dei rifiuti può produrre nano 
polveri, diossine, furani ed altre sostanze tossiche. 
Queste sostanze se inalate o mangiate (attraverso 
gli alimenti contaminati), raggiungono tutti gli 
organi in poche ore attraverso il sangue. 
Le patologie derivanti sono cancro, malformazioni 
fetali, Parkinson, Alzheimer, infarto e ictus. 
Lo comprovano migliaia di studi scientifici. 

LA SALUTE E' UN DIRITTO DI TUTTI! 

e come tale va tutelato



INCENERIMENTO= PRODUZIONE DI NANO-
PARTICELLE POTENZIALMENTE TOSSICHE 

PERSISTENTI DIFFUSE NELL'AMBIENTE



MA QUINDI.... NONOSTANTE QUESTE SITUAZIONI...  
perché si continua ad investire nell'incenerimento 
dei rifiuti?

• La base su cui vivono e crescono questi impianti è in 
realtà sopratutto l'attuale cattiva gestione dei rifiuti; 

• Sembra che l'incenerimento sia in realtà sopratutto 
ricerca del “profitto industriale” e non del migliore 
sistema di smaltimento del rifiuto; 

• Su questo argomento sono spesso state date 
informazioni incomplete e menzognere ai cittadini; 

• In un certo modo viene portata avanti anche una truffa 
economica ai cittadini: gli inceneritori vengono finanziati 
con denaro statale equiparando il rifiuto  ad una fonte di 
energia rinnovabile! (Italia sotto sanzioni Europee per 
questo motivo).



FATTI TESTIMONIATI DA CITTADINI

Inquinamento ambientale da polvere, crea la moria 
di piante e vegetali



LE REALTA' CHE NESSUNO DICE 



PER FINIRE... QUALCHE ESEMPIO DI  
BUON USO DELLA MATERIA



PER FINIRE... QUALCHE ESEMPIO DI  
BUON USO DELLA MATERIA
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